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  Osservatorio Immigrazione

SCHEDA PROGETTUALE 

 PIANO ANNUALE REGIONALE DEGLI INTERVENTI E 

DELLE ATTIVITA’ A FAVORE DEGLI STRANIERI IMMIGRATI

(L.R. 46/2004)– art. 16, comma 3 

ANNO 2007

CENTRO POLIVALENTE PER L’IMMIGRAZIONE

DELLA PROVINCIA DI TERAMO
“MELTING POinT - 2007”
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1. ENTE PROPONENTE

Provincia di Teramo, X Settore – Politiche Sociali, via G. Milli 2 – 64100 Teramo, n. tel. 0861/331237, n. fax 0861/331325, email affari.sociali@provincia.teramo.it

2. NUMERO DI ABITANTI INTERESSATI DAL PROGETTO

298.700 – Dati forniti dalle anagrafi comunali e aggiornati al 31.12.2005 (Tutto il territorio provinciale è da considerare area amministrativa e geografica interessata al progetto)

3. NUMERO DI IMMIGRATI INTERESSATI DAL PROGETTO

13.100 (4,39% popolazione residente) - Dati forniti dalle anagrafi comunali e aggiornati al 31.12.2005

4. ANALISI DEI BISOGNI POPOLAZIONE LOCALE IMMIGRATA, DELLE RISORSE E DEI SERVIZI ESISTENTI:

Dal territorio in analisi la realtà degli immigrati è ampia e variegata. Gli scenari di presenza, come nel resto dell’Italia, stanno velocemente cambiando. Affiancandosi ai flussi migratori provenienti dalle zone nord-africane, albanese e asiatica, emergono nuove tipologie di immigrati giunti dall’Est dell’Europa e dai Paesi dell’ex U.R.S.S. 

Il grado di integrazione culturale e sociale degli immigrati, anche di quelli regolari, è ancora molto basso: mancano centri di socializzazione, supporto informativo e logistico/abitativo, la situazione lavorativa è spesso precaria e mal pagata.

Considerando che gli irregolari non sono facilmente monitorabili e costituiscono la parte centrale della situazione problematica inerente alla presenza sul territorio di immigrati, si rendono necessarie azioni in favore dell’ emersione dell’irregolarità e forme di supporto per l’assistenza socio-sanitaria.

Sul territorio provinciale insistono 5 sportelli immigrati finanziati ai sensi del D.Lgs. 286/98 prima e dalla L.R. 46/2004 poi (gestiti dai Comuni di Mosciano S.Angelo, Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Silvi e dall’Unione di Comuni Città-Territorio Val Vibrata).

Inoltre la Provincia di Teramo, nell’ambito delle iniziative dell’Assessorato alle Politiche Sociali, ha inaugurato sabato 10 marzo 2007, a Martinsicuro, alla presenza dell’assessore regionale alla Cultura Betty Mura, il Centro Polivalente per gli immigrati “Melting Point”.

La struttura, finanziata con fondi regionali per le politiche migratorie (L.R. 46/2004) oltre che con fondi propri della Provincia e patrocinata dal Comune di Martinsicuro, è uno spazio dedicato alle associazioni di immigrati e agli stranieri residenti nel territorio provinciale, e si è proposto di diventare un laboratorio dove le culture possano mescolarsi e arricchirsi reciprocamente. Il fine è quello di instaurare sinergie ed opportunità di integrazione, realizzando un vero e proprio “melting pot” .

Il Centro Melting POinT sta svolgendo attività di consulenza gratuita nei confronti degli immigrati per le emergenze legate ai permessi di soggiorno, alle pratiche per l’abitazione, al lavoro, ma soprattutto avrà un ruolo di mediazione tra la scuola e le famiglie, i datori di lavoro e i lavoratori, i cittadini e le istituzioni.

La struttura, che opera in stretta connessione con enti locali, organizzazioni e associazioni, svolge tra l’altro attività di orientamento al lavoro in collaborazione con i Centri per l’Impiego ed i sindacati, di supporto psicologico e promozione dell’inserimento sociale delle donne straniere, azione di raccordo con le comunità di immigrati, sostegno all’inserimento sociale.

Il Centro sta offrendo anche  corsi di lingua straniera (tigrigna, diffusa nelle zone dell’Eritrea e del Corno d’Africa, ma anche araba e cinese) e, inoltre, attività di doposcuola per studenti. Sono inoltre in via di realizzazione corsi di formazione di breve durata su sicurezza nei luoghi di lavoro, diritti e doveri dei lavoratori, educazione sanitaria.

Come prevede la Legge regionale 46/2004, il Centro polivalente per l’immigrazione viene autogestito a turnazione dalle Associazioni degli stranieri immigrati iscritte al registro regionale, in questo caso 4: CENA-Comunità Eritrea nella Regione Abruzzo (Teramo), Associazione “La Comunità dei musulmani in Abruzzo” (Campli), ALHIJRA- Associazione Italo-Magrebina (Martinsicuro) e Associazione Multiculturale Metissages (Mosciano S.Angelo).

5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO, DELLE PROFESSIONALITA’ E DELLE RISORSE NON FINANZIARIE IMPEGNATE

Il Centro dunque è già stato avviato a valere sui fondi di cui all’Annualità 2006 della L.R. 46/2004, e le attività previste sono in corso di svolgimento con un calendario che terminerà il 31.10.2007.

Da varie riunioni con i rappresentanti delle Associazioni degli Stranieri immigrati iscritte al Registro regionale, che attualmente svolgono le attività di Sportello informativo è emerso che è fondamentale continuare ad assicurare la presenza delle seguenti risorse umane, cha hanno dato vita a servizi molto apprezzati dall’utenza:

· 1 coordinatore tecnico-amministrativo, che assicura la sua presenza presso il Centro, quale referente per le Associazioni che opereranno all’interno del Centro stesso. Inoltre funge da trait-d’union tra la Provincia di Teramo e le Associazioni degli Stranieri immigrati, e redige le relazioni mensili di monitoraggio;

· operatori che svolgono le funzioni di accoglienza e prima informazione dell’utenza;

· 1 psicologo, che svolge interventi di mediazione culturale e consulenza psicologica mirata soprattutto alla promozione dell’inserimento sociale delle donne straniere; 

· 1 educatore che segue le attività pomeridiane di supporto scolastico ai bambini;

· 1 consulente legale;

· 1 docente di lingua italiana.

Infatti il calendario delle nuove attività può essere arricchito con la realizzazione di un corso di lingua italiana, come richiesto da molti utenti allo Sportello.

6. DEFINIZIONE DELGLI OBIETTIVI DELLE ATTIVITA’ PREVISTE E DEI RISULTATI

OBIETTIVI PER TIPOLOGIA DI ATTIVITA’

Il Centro si propone, anche per la nuova annualità di finanziamento, di mettere a disposizione degli immigrati, degli enti locali e di tutti i soggetti interessati, conoscenze specifiche, valutazioni precise, informazioni storico sociali, economiche e giuridico-legislative, al fine di migliorare la convivenza, l 'inserimento sociale e lavorativo. 

Il Centro continuerà a svolgere attività di consulenza gratuita nei confronti degli immigrati per le emergenze legate ai permessi di soggiorno, alle pratiche per l’abitazione, al lavoro, ma soprattutto realizzerà un importantissimo ruolo di mediazione tra la scuola e le famiglie, datori di lavoro e lavoratori, cittadini e istituzioni (sportello informativo).

Il Centro, che intende operare in stretta connessione con enti locali, organizzazioni e associazioni, svolgerà infatti le seguenti funzioni:

· Monitoraggio preventivo in collaborazione con l’Osservatorio provinciale sull’Immigrazione della Provincia di Teramo sulla situazione immigrati nel territorio, attraverso la condivisione di una banca dati aggiornata e puntuale sull’immigrazione, di una mappatura dei bisogni dell’immigrato; 

· Orientamento al lavoro in collaborazione con Centri per l’Impiego e sindacati;

· Supporto psicologico e promozione dell’inserimento sociale delle donne straniere: lo psicologo organizzerà, secondo un calendario da concordare, gruppi di discussione e confronto fra donne straniere sulle tematiche legate all’educazione ed al rapporto con i figli in una situazione culturale diversa da quella di origine dei genitori, l’elaborazione dei vissuti connessi alla situazione migratoria e la rimessa a punto del proprio progetto durante la permanenza nel territorio ospitante (spazio di ascolto e sostegno per donne immigrate);  
· Azione di raccordo con le comunità di immigrati; 

· Sostegno all’inserimento sociale (corso di lingua italiana);
· Promozione dei progetti educativi e facilitazione del rapporto scuola-famiglie (supporto pomeridiano extra-scolastico agli studenti). Le attività potranno essere anche svolte direttamente presso le scuole primarie della costa in collaborazione con i direttori didattici interessati;
· Iniziative sociali e ricreative volte a promuovere l’interculturalità, l'espressione, la conoscenza e l'integrazione delle diverse culture, favorendo un clima di reciproca comprensione e permettendo la reciproca partecipazione, prevenendo anche fenomeni di discriminazione e intolleranza razziale e di xenofobia.
All’interno del Centro potranno essere inoltre svolte altre attività finanziate attraverso strumenti pubblici e privati diversi da quelli di cui alla L.R. 46/2004 (Anno 2007).
RISULTATI PREVISTI

· Promozione dell’educazione alla multiculturalità come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio fra culture diverse e della tolleranza, al fine di contrastare ogni forma di discriminazione ed emarginazione;

· Miglioramento della formazione e l’integrazione culturale di cittadini extracomunitari presenti sul territorio;

· Creazione di una cultura delle sinergie tra istituzioni e servizi presenti sul territorio per far convergere risorse, competenze e disponibilità per lo sviluppo di una comune metodologia di lavoro, una programmazione coordinata degli interventi posti in essere da ciascun ente a garanzia di un reale raggiungimento degli obiettivi di inclusione sociale.

7. PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEI CENTRI

La Provincia, quale Ente erogatore del finanziamento annuale, come per l’Annualità precedente eserciterà funzioni di controllo e vigilanza sulle attività del Centro, anche attraverso un coordinamento tecnico-amministrativo.

Le Associazioni di immigrati hanno convenuto di continuare a collaborare attivamente alla gestione del Centro, avvalendosi del supporto di volontari e delle opportune figure professionali. 

La Provincia di Teramo, di concerto con le stesse Associazioni, affiderà il coordinamento organizzativo del Centro ad un esperto di dinamiche interculturali. Il coordinatore assicurerà la sua presenza presso il Centro, quale referente per le Associazioni che opereranno all’interno del Centro stesso. 

Sarà poi sottoscritto apposito protocollo d’intesa tra la Provincia di Teramo e tutte le Associazioni con cui verranno disciplinate le procedure di affidamento e gestione delle singole attività del Centro.

Il Comitato di gestione
, che si è insediato lo scorso anno, ha le seguenti funzioni:

1. elabora il programma annuale di attività del Centro;

2. presenta alla Provincia di Teramo una relazione semestrale e una scheda di valutazione finale sulle attività svolte dal Centro;

3. predispone il rendiconto annuale delle attività svolte dal Centro.

8. DURATA DELL’INTERVENTO

L’intervento avrà durata semestrale dal 01.11.2007 al 31.05.2008.
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� Presieduto dall’Assessore alle politiche Sociali della Provincia di Teramo e composto dal Presidente di ogni Associazione di stranieri immigrati e dal coordinatore del Centro. Il comitato è assistito tecnicamente dal Dirigente del X Settore – Politiche Sociali o da un funzionario espressamente delegato.
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